La parola 
del Vicario Economo 


E° pur troppo ve- 
l’ho constatato! 
ho visto centinaia di 
uomini accostarsi alla 
Mensa Eucaristica e ne 
fui lieto, ma per far- 
mi disilludere ha ba- 
stati 


bilire una proporzione 


. che cosa? sta- 


fra le centinaia d’uo- 
mini che ha fatto la 
quelli che 


ancora 


Pasqua e 


non l'hanno 


fatta, ed il numero 


complessivo dei Par. 


rocchiani. Il numero 
di coloro che hanno 
fatlo Pasqua non è u- 
na minoranza, ma..... 
sono î 


quanti ancora 


cosidetti pasqualini. 


E' pur troppo vero... 


gli uomini in parte 


stanno lontani dalla 


wilsa Rucaristica, lra- 


scurando anche il Pre- 


to Pasquale. que- 


sta una dolorosa real- 


tà. Non voglio esage- 


mismo, ma 


proprio 


contento non lo sono. 
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JI nostro nuovo Pievano 


Sia ringraziato il Signore! 

Mi viene ora ufficialmente comunicata l’at- 
tesa lieta notizia che a Pievano Vicario Foranco 
di Boves viene eletto il Rev.mo 


BERNARDI Don GIUSEPPE 


attuale Priore Commendatario della Vicaria di 
Bersezio. 

Mi rincresce che la notizia giunta all’ultimo 

momento mentre cioè già si stampa il Bollettino 
hon mi permetta di parlarne ampiamente. Mi rì- 
servo per il prossimo Bollettino. 
Pregate. 0 Bovesani pel nuovo Pievano che 
viene a noi tutto fervoroso e zelante, unicamente 
desideroso di fare del bene, di operare con tutte 
le sue ottime qualità la salute spirituale delle 
anime nostre. 

Il Cielo ha benedetto Boves, dandogli un Pa- 
store buono, un’anima ardente di amore al Sacro 
Cuore di Gesù, un padre veramente ed unica- 
mente desideroso di tutta dare la sua vita pei po- 
veri, pei derelitti, pei sofferenti e per la cara gio» 
ventù nostra. per tutti coloro che vorranno ricor- 
rere alla sua opera di carità, al suo alto senno. 

Come avete fatto nel primo venerdì del mese 
così vi prego di ripetere pel nuovo Pievano la 
santa Comunione, raccomandandolo fervorosa- 
mente a Maria Santissima Regina Apostolorum, 
Regina Cleri, certo che Egli fin d’ora vi ricambia 
{a carità nelle sue fervorose preghiere. 
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La mia p 


ti 


te fu per 


tante anime che vivo» 


no senza Gesù, contro 


Gesù, per mi 


è non solo un estraneo 


ma uno. sconose 
um lont Un ess 
mon amato. Vi sarà 


qualcuno che pur vi- 
vendo lontano dalla 
Chiesa, vive una vita 
fino ad un certo punto 
naluralmente onesta, 
perchè si respira a Bo- 
sa- 


ves un'atmosfera 


stanzialmente cristiana. 
uale si leva 


anche quì però la mi- 


el suo pagane- 
simo. 


Richiamo con insi- 


stenza tutti ad una 
magg e nza, fa- 
cendo re lut- 
ta la. vita alle verità 


che credono, alle pra- 


tiche religiose e sne- 
cialmmte ai Sacramen-, 
ni - 


Mu "a 
ti, i quali comumiean: 0 
‘danno >) 


do la ‘gr 


alla volontà le energie” 
indispensabili per l' 


dempimento di 
be 
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DI 


dov e conferiscono ad una vita naturalmente onesta 


quella dignità soprannaturale che la renda meritoria 
‘ed efficace per assicurare l'eterna salvezza. 

Il tempo utile per l'adempimento del precetto Pa- 
spuale dura ancora qualche settimana, e ne è facilitato 
ladumpin ento per la presenza in Parrocchia del Padre 
Anselmo, predicatore del Mese di Maggio e che presta 
volentieri l'opura sua al confessionale che fu già occu- 
pato dal Pievano. Voglia il Signore nel suo Buon Cuore 


procurare la riabilitazione di tante persone, perchè com- 
prendano che bisogna per trattare col Greatore almeno 


come essi desiderano di essere trattati dai loro dipen- 


I] ragionamento mon deve prevalere al sentimento, 


e Vuomo che ha l'esperienza della vita e ‘conosce tutt: 


Je vie del dolore, luomo che ha nella vita una grande 
responsabilità deve pur sentire la neces ità dei conforti, 


il dovere dei due grandi Sacramenti della Confess 
e dell'adempimento del precetto pasquale, la Santa Co- 


Domenica prossima 45 Maggio, sì celebrerà nella 
, la Festa 


ridente Frazione di Rosb patronale di 


S. Pazienza col seguente orario: 

MATTINO ore 7,30, Messa con Comunione — ore 
10,80, seconda Messa. Nell'intervallo fra le due 
Messe sì darà Ta benedizione delle case. 

' Nel POMERIGGIO ore 15,30, Santo Rosario, Vespri 
Discorso e Benedizione del SS.mo Sacramento. 


Invito caldamente i Frazionisti a celebrare con sen- 
) religioso la loro Festa, ad accosta ai SS.mi 
Sacramenti, specialmente coloro che per la lontananza 
dalla Parrocchia e cattivo tempo non avessero ancora 


adempiuto al dovere della Santa Pasqua. 


Patrocinio di San Giuseppe 


La Compagnia Parrocchiale di San Giuseppe, cele- 
brerà Domenica 15 Maggio, la Festa del Patrocinio. 

L'orario delle Sacre Funzioni sarà il seguente: 

MATTINO ore 8,30, Esposizione solenne del SS.mo 
Sacramento — ore 10,30, Messa solenne in musica con 
Discorso. 

POMERIGGIO, ore 15, Santo Resario, Vespri s6- 
_lenni in musica, Predica del Mese di’ Maggio, Benedì- 
zione solenne del Santissimo Sacramento. 


_ faranno a mani del Rev.do Cappellano Don Bianco la 


s 0 = È 
loro vestizione quali nuove Consorelle al proprio altare 


» 


no LA 


Cruppo Uomini Cattolici 


;menica prossima 415 corrente il Centro Diocesano 
invierà un suo rappresentante per tenere la, Gonferenza 
mensile all'U. U. C. nella solita sala, alle ore 16. 

Spero che dal Dialogo fatto in Parrocchia la Doine- 
nica 40 aprile molti avranno compreso il fine santo 
dell'A. GC. ed il bisogno di accrescerne le file, dando 
il nome all'Associazione. 


Gramaglie 


Un lutto gravissimo ha colpito una delle più distinte 
famiglie di Boves. E’ volata al cielo ottantacinquenne 
Sig.ra CASTELLI QUINTILIA ved. DOTT. CI. 
VALLERI. Nella sua lunga esistenza senza tante este- 
ricrità e sfarzo, ma umile e Taboriosa, fu preclaro e> 
sempio alle madri, per forti virtù domestiche, per riti- 
ratezza e per l’amore alla famiglia. Boves l'amava @ 
{mrava allanente per la bontà, ,, Serietà, 
intelligenza. Pochi giorni di malattia bastarono per ra- 
pircela, non ostante le premurose cure del sanitario Gav. 
Dott. Abrate e del proprio figlio Prof. Dott. Italo e l’as- 
sistenza affettuosa e piena d’abnegazione della figlia 
dell’affezionata Caterina Ciravegna. Ricevuti 
con edificante pietà i Santi Sacramenti, si spemse sere- 


la 


religiosità 


Emma e 


namente e rassegnata. 

Uno stuolo grande di signore e di popolo unito nel- 
la preghiera e nel dolore, intervenne ai solenni fune- 
rali. Sia pace all'anima sua. Porgiamo all’affittissimo 
figlio Prof. Dott. Italo, alla desolata figlia Emma ai pa- 
renti tutti le più sentite condoglianze. 


Cassa Rurale ed Artigiana di Boves. 


Il Consiglio di Amministrazione 
rale gd Artigiana di Boves, ripartendo il fondo a sua 
disposizione negli Utili dell'Esercizio 1937, ha delibe- 
rato di assegnare le seguenti somme alle Istituzi ni Bo- 
vesane: Ente Comunale di Assistenza, L. 500 — Gib 
(Comitato locale) 500 — Colonia Elioterapica, 500 — 
Befana fascista, 200 — Comitato Antitubercolare, 500 — 
_  Riblioteca Scolastica, 100 — Asilo di Boves, 500 — 
Asilo di Rivoira, 600 — Asilo di Fontanelle, 600 —.@- 
spedale Civile, 500 — Ospizio Crenici, 1000 — Orfano- 
trofio femminile, 1000, ; 

Inoltre ha deliberato di iscrivere la Cassa stessa a 
Sccio temporaneo della GIL, ha concesso un sussidio 
di L. 200 all'Ufficio Provinciale dell'Agricoltura, e di- 
sponende di rimborsare il prezzo di N. 50 omcie di Se- 
me Bachi agli agricoltori bisognosi, «ocì della Cassa. 

n Consiglio d’Amministrazione della nostra Cassa 
Rurale ed Artigiana che con tanto senno e previdenza 
roeze Je corti di uma della mieliori Istituzioni bovesane 
è por sempre uma vera provvidenza. 

Anche quest'anno con saggio criterio. volle elargire 
circa settemila lire a beneficio delle mostre ‘Istituzioni. 

Credo doveroso porgere anche dal Bollettino un ben 
meritato e riconoscente ringraziamento a nome dei be- 
neficati coll’aveurio di sempre maggiore vitalità e pro- 
sperità fmnarzienia © berefica. 


della Cassa Ru- 
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’agonia dell’Olmo di Piazza Vecchia. 
Dopo circa 613 anni di vita rigogliosa, pare che 


L'Olme di Piazza Vecchia sia giunto ai suoi ultimi 


giorni. Il suo passato fu glorioso, era il padrone incon- 


trastalo, i suoi rami robusti dominavano tutta l'ampia 
piazza, e per essi sì poteva facilmente passare sui tetti 
delle case. Vicino alll’Olmo vi è sulla Piazza un'altro 
monumento nazionale: la fontana, sorella minore ma 
pur essa più volte secolare, che certo soffrirà la perdita 


del fratello. 


Im ( 


casione del Giubileo Sacerdotale di Mons. Ca- 


Can. Gav. Giovanni , Pievano emerito (1905), lì 


‘Alberto Mottini mi fece omaggio di una sua poe- 
sia, in cui è figuràta una strafia conversazione, un dia- 
logo curioso fra l'Olmo e la Fontana. Credo bene ripor- 
larne qualche brano qua e la. 

Tutta Boves si era affolata in Chiesa per la Messa 
giubilare del Pievano , lasciando quasi silenziosa la 


Piazza, ed allora la Fontana disse all’Olmo: 


Poichè soli ora siamo, dirmi non ti dispiaccia 
degli eventi di Boves la prima traccia. 
E caro ai veccchi i tempi trascorsi rievocare 


come a me, che son donna, è dolce l’ascoltare. 


1'Olmo dopo aver descritta alla Fontana la storia an- 
tica di Boves, sulle sue guerre e della sospirata gioia dei 


di passare sotto lo scettro dei Principi di Sa- 
ia, così continua: 


Quì al mando io vermi simbolo di pace e d’alleanza 
e pieno di forza crebbi d’orgoglio e di baldanza. 
All’embra delle mie frondi che si stendeano intorno 


si ridunava la gente parecchie volte al giorno, 
e pérlavano' libero, senza serva allora > 
8 


quando la nuova Chiesa mon esisteva ancora. 


L'abbiamo vista sorgere sul fin del seicento 


presso la torre grigia..... Si, si ben lo rammento 


Poichè siam nella storia, son da me ricordati 
più di venti Pievani dei secoli passati. 


Ormai son decrepito, ridotto a mal partito, 
sfrondato senza visceri, cadente scheletrito. 
Venga pure la morte, soave ho in cor certezza 


r 
* Boves i benemeriti, come convien li apprezza. 


; 


Messe Funebri 


LUNEDI 9 maggio, ore 5,30, Cantata anniversaria 
Pittavino ‘l'eresa — ore 6,30, Cantaia Anniver:aria Gi- 
raudo Giuseppe (Ortame) — ore 7,30, Cantata Macario 
Giovanni Battista 


MARTEDI 40, ore 5,30, Cantata anniversaria Pel- 
legrino Teresa — ore 6,30, Cantata Anniversaria Cerato 
Francesco — ore 7,30, Cantata Amniversaria Ghinamo 
Delfina. 


MERCOLEDI 
Margherita — ore 6,30, Coroncina Mensile Dott. Ugé 


11, ore 5,30, Anniversario Fagiolo 
Manera — ore 7,30, Anniversaria cantata Fagiolo Mar- 
gfitrita (Orfane) — ore 8 Settima solenne Pellegrino Mar 


ria Catterina 


GIOVEDI 412, ore 5,30, Cantata Maestro Revelli Spi- 
rito — ‘ore 6,30, Cantata Anniversaria Cavallera Barto- 
lomeo, fabbro — ore 7,30, Ammiversaria Coroncina Ca- 
vallera Bartolomeo, fabbro 


VENERDI 413, ore 5,30, Cantatta Marciotta Angela 
in Giordano (Compagnia di Sant’Eligio) — ore 6,30, 
cantata Anniversaria Beraudo Domenico (pulaiè), Or- 
fane — ore 7,30, Anmiversaria solenne Manduca Igna- 
zio (Orfane), con due Messe lette laterali. 


SABATO 14, ore 5,30, Cantata Anmiversaria Dutta 
Anna — ore 6,30, Cantata Ammiversaria Giordano Giu- 
seppe e Fantini Maddalena — ore 7,30, Anniversaria 
Coroncino Cerato Francesco — ore 8, Anniversaria so- 
lenne con catafalco ed organo e cantori per Macciotta 
Angela în Giordano. Dopo la Messa solenne, la famiglia 
provvederà alla distribuzione del pane ai poveri all’A- 


silo Centrale. 


*"DUNEDI 16, ore 5,30, Titgesima cantala Uurretti 


Maria ore 6,30, Cantata Anniversaria Gastinellî 


Margh. levatrice — ore 7,30, Cantata Pellegrino Luigi 

MARTEDI 17, ore 5,30, Cantata per Migliore Maria 
— ore 6,30, Cantata quotidiana Gastinelli Bartolom®o 
— ore 7,30, Settima solenne Macario Mario Alfonso. 


MERCOLEDI 
Bertaina Maria — ore 6,30, Cantata Galfrè Felicita — 


18, ore 5,30, Cantata Anniversaria 


cre 7,30, Coroncina Beraudo Domenico 


GIOVEDI 49, ore 5,30, Cantata Anniversaria Mar 


tini Anna — ore 7,30, Cantata Anniversaria Dellerba 


Giovanna vedova Dutto 
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ME 

Ger: 

MOVIMENTO DELLA POPOLAZIONE 

Mese di Aprile 

E NASCIT:R 

BORELLO ALDO BARTOLOMEO nato il 27 marzo 

"battezzato il 2 aprile È, 

PELLEGRINO GIOVANNI m. il 5 e battezz. il 10 apr. 

DALMASSO ANGELO PASQUALE, nato il 6 e battez- 

zato VAL aprile 

MONDINO ALDO, nato 1'8 e battezzato il 9 aprile 


ad 


e 


. 


GIUBERGIA ITALO, MATTEO LUIGI, nato il 412 è 
battezzato il 17 aprile j 
PELLEGRINO ADRIANA MICHELINA, nata l’Ht e 


battezzata il 13 aprile 
PESSIONE ATTILIO, nato 14 e battez. îl.417 aprile 
TOSELLO LIVIO, nato l’11 e battezzato il 47 aprile. 
«DUTTO GIUSEPPE £& BATTISTA. patovil.48.% orli 
tezzato il 24 fore 
PESCE PIERINO, nato il 19 e battezzato il 20 aprile 
MATRIMONI 
MACARIO LORENZO fu Giovanni e di Romana Mad- 
4 dalena e CAVALLERA PAOLINA di Lorenzo e di 
| Cerato Margherita Maria 
PELLEGRINO BARTOLOMEO di 
e ‘PELLEGRINO 
0. Calte na 
MARCHISIO BARTOLOMEO di Michele e di fu Lanza 
la e OLIVERO TERESA fu Bartolomeo è 


Lorenzo e di Viale 


MARIA di Michele e di 


9 di Musso Maria 
5 SEPOLTURE ECCLESIASTICHE 

4 aprile, DALMASSO Caterina Maria, anni 68, S. Anna 
; 8 aprile, BAUDINO Luigi di anni 33, Roncaia 
hi uil di aprile CURRETTI Maria Lucia di anni 90, Villa 
ai i aprile, BARALE Teresa di anni 61, Ospedale 


16 apr MARCIOTTA Angela Gianella in Giordano, 
deceduta Ospedale, Cuneo 


17 aprile, DUTTO Carlo Antonio di anni 22, S. Mauro 
22 aprile CASTRLLINO Bartolomeo di anni 44, Villa 


PREFETTO 
del Movimento Demografico della Provincia di 


MESE DI FEBBRAIO 1938 XVI E. F. 


Cuneo 


Capoluogo Resto Provbiala TOTALF 
NATI 56 894 950 
MORTI 66 mi TTT 
P AUMENTO POP. — 10 + 183 
: MESE DI MARZO/1938 XVI E. F. 
Capolifogo Resto Provincia TOTALE 
e, 857 148 . 41038 
5677 690 TAG 
L: = 0 
4 29 + 258 + 287. 
di 6, 12 Aprile 4938 XVI 
cd PI 4A | 
fan rr i 
49 
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BOLLETTINO DEMOGRAFICO DI BOVES 


RIASSUNTO MENSILE — Durante il Mese di Aprile 


1938 XVI all'Ufficio di Stato Civile vennero denunciati: 


NATI VIVI N. A 
MORTI Ni «8 
ECCEDENZA DREI NATI SUI MORTI N. 5 
NATI MORTI Nd 
MATRIMONI Nel 


Dalla Casa Comunale, 2 Maggio 1938 XVI 
____________ mm 
Visto per la pubblicazione Cuneo, 14 V 4938 XVI 

Can.co SIMONE ABBA” Revisore 


Teol. FRANCESCO COMETTO Direttore Responsabile 


Cuneo — Tipografia Pietro Oggero — Via Roma angolo Via Taisen 


Prof. LISTO CIVALLERI e con sorte 
LO a tema ”br profondamente < commossi è ri 
conoscenti per la imponente attestazione di ‘affetto © 


stima tributata in occasione della malattia e fune 
della dilettissima Madre 


INTRA 


lamenti ai parenti ed a tutt 
» di conforto e di pr 
o immenso dolore, 

Partecipa ancora che la Messa solenne di trigesima 


sarà celebrata nella Chiesa Parrocchiale di San Bartolo- 
meo Sabato 28 conr. alle ore 8 e ringrazia quanti vor- 
ramno prendere parte alla mesta funzione. 


La F. nia) DUTTO- PEANO m San Mauro, ricono 


scenle tamente ug gli le zie, i parenti 


ima circostanza del 


decesso del figlio e fratello 


ANEONIO 


Ente la madre era pur gravissima, Ag cura ce 


ì 


quanti si associarono al loro lutto per la perdita 
diletta madre 


PELLEGRINO MARIA ved. MARTINI 


Particolare ringraziamento agli zii Sacerdoti Don Giu- 
seppe e Priore Don Carlo, al Rev. Rettore D. Molineneo 
ai parenti e vicini di casa, A tutti la Iero viva ricono- 
scenza. — La Messa settima solenne si celebre ‘Ò 
rocchia li 11 Maggio corr. alle ore 8. 


Lin Par- 


